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L A VALLATA 

Morte agli inva­
sori tedeschi ed 
ai traditori fa­
scisti. 
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CRIMI NALI DI GUERRA 
Gli �i�n�n�u�m�~�r�e�v�o�l�i� delitti di ogni ge­

nere e specie,non esclusi i più abomine­
voli ed aberranti,cui si diedero con 
parossismo sanguinario i nazifascisti 
in Italia, ha posto all'ordine del gor-
no la questione della punizione dei 
criminali di guerra. 

E la questione è infatti di capita-
le importanza in quanto repugna alla co­
scienza del popolo che tante nefandezza, 
perpetrate con freddo ·cinismo, debbano 
andare impunite a causa della possibile 
non identificazione dei colpevoli. Ag­
giungiamo subito che intendiamo oggi 
riferirei non ai grandi criminali di 
guerra e cioè a coloro che con sadica 
voluttà hanno scatenato l'immane �s�t�r�a�~� 
ge e neppure a coloro che rivestiti di 
alti gradi si resero colpevoli nella 
condotta della guerra di violazione 
del diritto delle genti. 

Infatti la punizione di costoro 
(Mussolini ed Hitler per primi) sarà 
cura. delle nazioni vincitrici ed essi 
non potranno sfuggire al meritato ca-

. stigo, da parte di speciali Tribunali 
internazionali. 

Vogliamo invece alludere a coloro 
che - italiani o tedeschi - si valse­
ro del potere loro conferito dalla mo­
mentanea occupazione militare nazista 
per sfogare la loro bestiale sete di 
sangue,di rapina e di violenza. 

Nulla ci risulta che sia stato an­
cora stabilito di preciso da parte del­
le Nazioni Unite circa la procedura 
punitiva nei confronti di questi ult$­
mi,ma da alcuni accenni di uomini po­
litici e da altri sintomi si può fin 
a•ora arguire che essi saranno conse-

�~� �~�n�a�t�i� ai popoli contro cui commisero 
Co l loro delitti e puriiti secondo la leg-

ge del luogo. 
In Italia il governo legale ha 

provveduto con il Decreto Luogotene 
ziale per l'epurazione dei fascisti 
a sottoporre tutti coloro che dal-
118 Settembre I943 in poi si resero 
colpevoli di delitti di cui sopra 
alle sanzioni del Codice Penale rli­
litare,anche se si tratta di civili, 
sanzioni applicate dai Tribunali e 
dalle �C�~�r�t�i� d 'Assise ordinarie,in­
tegrate queste ultime da apposite 
giurie popolari. 

I casi più gravi poi (V. il re­
cente processo Caruso) sono di com­
petenza di uno speciale consesso 
chiamato Alta Corte di Giustizia. 

Tali disposizioni sono garanzia 
di giustizia,ma anche di severa pu­
nizione dei colpevoli perchè non è 
ignota ad alcuno la severità delle 
pene stabilite dal codice Penale 
Militare. 

. Può adunque essere certo il �~�o�­
polo che a suo tempo la punizione 
spettante a li assassini na ifasci­
sti,a coloro che qrdinarono.ed ese­
guirono le �s�t�r�a�6�~� di innocenti o­
staggi,che applicarono torture ne­
oli interrogatori,cpe incendiarono 
le nostre case,che rapinarono, che 
assassinarono i patrioti colpevoli 
(grave colpa agli occhi loro!) di 
voler liberare l'Italia,sarà ineso­
rabile. 

La collaborazione di tutti è pe­
rò necessaria perchè nessuno vada 
impunito. Infatti dato �l�'�i�m�m�e �~ �s�o� 
numero dei delitti commessi sono e­
videnti le difficoltà cui si trove­
ranno di fronte le Autorità prepo­
ste alle indagini, ifficolt à aumen-



tate �~�a�l� fatto cbe i �f�r�e�q�u�~�n�t�i� sposta­
menti dei reparti nazifascisti, i di cui 
membri agiscono in luoghi diversi da uel 
lo natale, rendono �d�i�s�a�~�e�v�o�l�e� �l�'�i�d�e�n�t�i�f�~�­
cazione dei colpevoli. �~�u�i� si manifesta 
tutta l'utilita della collaborazione po­
polare. Chiun ue in modo �~�u�a�l�s�i�a�s�i�,�p�e�r� 
caso o per motivo della propria profes­
sione o mestiere, possa venire in poses­
so dei nomi de li appartenenti alle =or­
ze nazifasciste e dei loro capi �~�a�r�t�i�c�o�­
larmente,ha il dovere di tenere i nomi 
stessi ben a mente, ciascuno che abbia 
conoscenza di un delitto commesso da co­
storo ne ricerchi le prove e le conser­
vi, tenendo presente che _sono colpevoli 
non �s�o�l�t�a�~�t�o� gli esecutori materiali,ma 

1 anche più coloro i �~�u�a�l�i�,�p�o�t�e�n�d�o� opporsi 
alle violenze dei loro sottoposti non lo 
fecero ed anzi li eccitarono alla delin-.. 
quenza. 

Non si tratta di fare opera di ven­
detta,perchè saranno inesorabilmente pu­
niti coloro che per motivi di odio perso­
nale accusassero �i�n�n�o�c�e�n�t�i�.�S�~� tratta di 
fare opera di .giustizia. 
----------------------------------------

PERCHE' FINGONO ? 

Molti fin5ono. Non fingono piu coloro 
che dopo aver passato più o meno lieta­
mente, l'estate in montagna a fare il 
" partic:Siano" scendono ora a presentarsi 
perchè si sono accorti di non avere la 
stoffa del vero �p�a�r�t�i�~�i�a�n�o�.� Si erano il­
lusi di passare in montagna soltanto �a�l�c�~� 
ni mesi estivi sottraendosi alla chiamata 
alle armi e ai rastrellamenti che sempre 
si sussurrava potessero aver luogo nelle 
città e nelle officine {in alcuni casi 

• ebbero effettivamente luobo). �~�t�o� a 
combattere costoro non ci pensarono mai' 

• benchè affermassero a voce di volerlo fa­
re e sognassero un bel nastrino per la 
campagna "partigiana" •• 

Tornando a casa essi hanno posto ter­
mine alla loro falsa posizione, nè d 'al­
t ra parte certamente fingono coloro che 
sono rimasti in montagna ai loro posti. 

nelle formazioni decisi a condurre 
la lotta fino in fondo. 

Essi sanno cosa li �a�s�p�e�t�t�a�:�l �' �i�~� 
verno e i pericoli di una durissi 
lotta che dovremmo condurre contro 
i tedeschi e i .fascisti ma anche 
contro coloro che abusando del no­
me dei partigiani si abbandonano 
a veri e propri atti di comune ban 
ditismo. 

c•è invece una gategoria che ha 
sempre finto e che finge tutt•òra. 
Potremmo efinirla la categoria 

. , dei "cri ti ci con bil i ngue". Questi 
sono i mag6iori impostori. Si di­
vidono in diverse categorie ma han 
no delle caratteristiche comuni. t 
Entrarono un tempo nel defunto P.N. 
F., esaltarono per lo più la magni 
fica solidità e giustizia dell ' im­
pero fascista dichiararono essere 
l'Italia una delle primissime po­
tenze del mondo (secondo alcuni la 
prima)repressero a stento.e alcuni 
espressero con grande enfasi giubi 
lo più o meno grande quando il go­
verno fascista dichiarò l ' infausta 
guerra attuale che essi affermaro­
no dpvesse aver termine entro po­
chissimi mesi uando furono chia­
mat alle armi si sottrassero, ri­
correndo a mezzi più o meno inde­
gni, al servizio militare e conrun­
que ad andare al fronte,applaudi­
rono e sbraitarono nascondendo ve­
locemente il distintivo fascista 
il 25 Luglio I943, e passarono· de­
cisamente nel campo -antifascista e 
ora criticano l'azione del C.L •• 
e dei �p�a�r�t�i�u�~�a�n�i�,� tenendosi un bel­
lissimo bilingue in tasca. rlolti 
tentano perfino di �a�g�~�i�o�r�n�a�r�s�i� met 
tendosi a studiare l'in lese e i 
più arditi hanno già comprato la 
0 rammatica russa. 

Andando oltre nella precisazio­
ne si potrebbe a giungere che a 
questa schifosa classe i omuncoli 
appartiene la massa di coloro che 
si sono arricchiti nel per·odo fa-
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fascista con " l'autarchia11 e gli ap- no, desideriamo che la vittoria fa-
palyi avuti con corruzioni e nel perio- scista sia anche più completa e cioé 
do bellico con la borsa nera. Costoro ch e un numero anch e maggiore di "sba 
fingono perché ora criticano e condan- dati " si presenti. La crisi parti-
nano non come neofascisti, che in questo giana er a appunto dovuta in gran 
caso sarebbero nel loro diritto, ma pro- parte allo esagerato e spesso in­
clamandosi antifascisti; non soillo infat- controllato accrescersi delle f orma­
ti così stupidi da agganciarsi ad un'im- zioni; formazioni che fino allo scor 
presa come quella· del fascismo repubbli- so inverno contavano qualche decina 
cano che avrà così presto termine. di uomini si sono trovate 060 i, al-

Se volessimo fare una lista di questi la soglia di un nuovo e pi ... duro in!if 
tristi italiani viventi della nostra Pro- verno, con centinaia di uomini; non 
vincia non saremmo certo in �~�r�a�d�o� perché si svela un segreto �a�6�6�i�u�n �~ �e�n�d�o� che 
sarebbe troppo lunga e pérché molti, pie- l'equipaggiamento e le armi non sono 
coli piccoli, �f�u�~�g�i�r�e �b �b�e�r�o� al nostro con- salite in proporzione. Le di f ficol­
trollo, ma potremmo per esempio farlo di tà per tenere. in piedi formazioni 
quelli più in vista che credono ora di es-così numerose in montagna, d'inverno 
sersi bene trincerati sotto una �f�o�r�m�~� di sono �p�r�a�~�i�c�a �n �e�n�t�e� insuperabili, e 
falso antifascismo. non sarebbero compensate dall'attivi 

Salti di ioia noi crediamo che �~�a�- tà f orzatamente ridotta di un•orga-
rebbero molti lettori di quest 'wnile fo- nizzazione troppo �~�c�c�h�i�n�o�s�a �· �.� E' per 
glietto se noi Ci mettessimo a pubblicare rettamente 6iUsto che tornino al 
i nomi di. persone arricchi tesi sulle di- piano, molti, diciamo pure i troppi, 
sgrazie altrui, proprietarie di boschi e che ·si erano dati alla macchia per 
di campi, di �~�a �b �b�r�i�c�a�t�i� e di negrozi, che considerazioni più o meno coscienti 
ci ten6ono in modo particolare a farsi �c�r�e�~�i� opportunismo. E tutti quelli, e 
dere degli antifascisti ma che ci hanno sono l'enorme maggioranza dei pre­
sempre rifiutato qualsiasi aiuto �s�o�s�t�a�n�z�i�a�~�e�n�t�a�t�i�,� che vissero rintanati in 
le per la nostra azione che essi continua-qualche buco per mesi e mesi é ben 
no imperterriti a criticare. giusto che tornino in circolazione. 

Non é escluso che si incominci a pubbli- Nessun tentativo é stato fatto 
care detta lista; per il momento possiamo dal C.L.N. e dai Comandanti r ilitari 
assicurare che li disprezziamo pe05io dei responsabili .per trattenere i tibu­
fascisti e dei tedeschi e ci limitiamo a banti. 
sottolineare che il loro opportunismo non Riman5ono quelli che considerano 
ci traB in inganno. la vita partigiana non come una vi-

Essi �f�i�n�~�o�n�o�,� sono de5li impostori che leg6iatura più o meno comoda, o come 
fanno gli antifascisti come si suol dire il male minore, tra l'andare in Ger-
" per non pac;Sare il dazio". mania nelle forze repubblichine, o· 

al lavoro obbligatorio ma come l'u-========================================== t . nica soluzione compatibile con la 
R I P R E SA loro di6nità di u omini liberi. 

Non escludiamo che sia rimasto 
Nulla ha giovato al superamento della ancora cualche elemento che vede nel 

innegabile crisi del ovimento parti6iano la lotta parti5iana in campo aperto 
quanto'l'amnistia in corso. I fascisti �f�i�e�~�l� suo spirito di disciplina che 
rament-e fanno ammontar e a 4.000 i reduci spesso rasenta la delin uenza; q_ue­
e considerano questo come una battaglia sti elementi potranno �i�n �~ �u�a�d�r�a�r�s�i� 

trionfalmente vinta ( proprio non sappia- o ver r anno inflessibilmente elimi­
mo quali altre �v�i�t�t�o�~�i�e� possono ancor spe-nati con. la f orza delle f ormazioni 
rare). Noi, per quanto possa s·embrare stra-regolari. 
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Da questa naturale e necessaria 
selezione il movimento partigiano 
esce profondamente rinnovato e de­
gno di rappresentare l'Italia tra 

i movimenti di resistenza di tutti 
i popoli oppressi d'Europa; questa 
avanguardia europea é l'unica spe­
ranza per un più 6iusto ordine socia­
le e internazionale • 
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